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L'ATLETA DI CRISTO

2 Timoteo 2:5
«Quando uno lotta come atleta non riceve la corona se non ha lottato secondo le regole»
Introd.
· L'atleta viene chiamato dal Coni per gareggiare.

· Attitudini che deve osservare:

· Rispondere,
· Allenarsi, 

· usare le regole appropriate, 

· saper soffrire, 

· desiderare la corona della vittoria.
L’atleta di Cristo è il Cristiano; è così che…
L’atleta di Cristo è chiamato a rispondere all’invito di partecipazione…
Efesini 6:12 … a combattere contro le forze spirituali della malvagità dei luoghi celesti.
Romani 1:6-7 … alla chiamata di Dio per la santificazione, che dà grazia e pace.
2 Tessalonicesi 2:13-14 … alla chiamata fatta col Vangelo, per ottenere la gloria del Signore.
· Note: Il Coni divino chiama tutti ma pochi rispondono all'appello. Siamo chiamati ad una gara che non si attua con le regole comuni che tutti conosciamo, ma... (Efesini 6:12). La chiamata viene dall'alto del cielo (Romani 1:6-7; 1 Corinzi 1:1-2). E per questa chiamata Dio usa solo l'Evangelo e non con altri sistemi e metodi umani: miracoli, apparizioni, visioni, dottrine false, tradizioni (2 Tessalonicesi 2:13-14).

L’atleta di Cristo è chiamato ad allenarsi con ubbidienza e umiltà…
Romani 6:17 … a dare esempio di ubbidienza col cuore alla forma di insegnamento.
1 Timoteo 4:7-8 … ad esercitarsi nell’uso della pietà per la vita presente e futura.
Ebrei 5:14 … ad imparare a usare il cibo sodo per discernere il bene dal male.
· Note: L'atleta di Cristo deve ubbidire di cuore all'insegnamento ricevuto e divenire servo della giustizia (Romani 6:17). Deve adoperarsi per la pietà in maniera tale da avere lo stesso sentimento che Dio ha avuto per noi (1 Timoteo 4:7-8). Deve imparare ad usare il cibo sodo in modo tale che i sensi siano esercitati a distinguere il bene dal male (Ebrei 5:14).

L’atleta di Cristo è chiamato ad usare le regole stabilite…
· L'uso della completa armatura preparata da Cristo, è strettamente necessario per il giusto combattimento. Queste regole si compendiano in due sezioni:
Ebrei 4:12; Efesini 6:13-17 … La Scrittura: è Parola viva, efficace, armatura completa, sia per attaccare (parlare), sia per difendere la Verità che salva l’anima.

Efesini 6:18-20 … La preghiera: è il mezzo di sostegno, conforto, aiuto, difesa, per sé stessi e altri.
· Note: i figli di Dio non possono, né devono, fare a meno di questi mezzi offerti dal Padre celeste per crescere ed essere protetti. La Parola è viva, efficace, armatura completa, mediante la quale si fanno vibrare le corde dei sentimenti che stimolano le persone alla conversione a Dio, e nel contempo ci difende da ogni specie di male. La Preghiera, è mezzo di sostegno, conforto, aiuto, difesa; con la quale possiamo vegliare, chiedere consolazione, conforto, aiuto per affrontare le avversità, i momenti difficili, le ansietà, i problemi e anche per essere incoraggiati a parlare con franchezza dell'Evangelo.
L’atleta di Cristo è chiamato a saper soffrire…
2 Corinzi 11:22-29 … in fatiche, prigionie, percosse, pericoli di morte, battiture, pericoli vari.
2 Corinzi 6:3-10 … nella costanza anche nelle afflizioni, necessità, angustie, percosse prigionie, tumulti.
Matteo 10:34s … quando non vi è pace, ma spada, uno contro l’altro anche in famiglia.
· Note: La sofferenza potrebbe venire da persecuzioni dirette e di genere vario (2 Corinzi 11:22-29). L'atleta di Cristo è chiamato ad allenarsi anche tra le afflizioni, la maldicenza, l'invidia, sempre con una gran costanza (2 Corinzi 6:3-10). Le sofferenze possono venire dai contrasti familiari (Matteo 10:34s.). In ogni caso siamo chiamati a patire per Cristo, se e quando serve (1 Pietro 1:20-21; 2 Timoteo 3:12).

L’atleta di Cristo è chiamato a desiderare la corona della vita…
Giacomo 1:12 … chi supera la prova riceverà la corona della vita.
Apocalisse 2:10 … la fedeltà ad ogni costo per avere tale corona.
2 Timoteo 4:7-8 … è combattimento contro ogni male, per ottenere la corona di giustizia.
· Note: La corona è concessa solo a chi vince (Giacomo 1:12; Apocalisse 2:10). Fallire significa perdere la grande opportunità (una soltanto) che ci si è presentata, e il fallimento cambierà la condizione futura per sempre! Paolo desiderava afferrare la vittoria, e alla fine della propria vita ebbe la certezza di averla ottenuta; perché non possiamo imitarlo? Che cosa lo impedisce? Osserviamo la confessione dell'Apostolo (2 Timoteo 4:7-8).
Conclusione.
· La corsa di un Cristiano (atleta) non è, e non può essere fatta blandamente. Abbiamo bisogno di allenarci per difenderci da ogni insidia che può causare la nostra eliminazione dalla gara in cui ci stiamo giocando la corona che non appassisce (1 Pietro 5:4).  Il nostro prossimo ha bisogno del nostro intervento... i nostri amici, parenti e familiari, hanno bisogno della nostra esperienza, del nostro esempio e della nostra costanza!

· Siamo noi quelli chiamati ad intervenire!

· Dobbiamo allenarci con serietà e meticolosità.

· Dalla nostra preparazione possono dipendere molte altre anime, oltre la nostra!
· Dobbiamo usare le regole che il nostro Re ha procurato per la ben riuscita della nostra battaglia!
· Saper accettare la sofferenza che ne potrebbe venire significa essere sulla strada buona per ricevere la corona da vittoriosi. Ci riusciremo ad essere dei buoni soldati di Cristo Gesù? 

